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Non si ricompone lo scontro interno
al Patt sulla elezione del nuovo vice-
presidente del consiglio regionale, che
due settimane fa ha portato alla fran-
tumazione del gruppo, con la votazione
su tre nomi autonomisti: il capogruppo
Lorenzo Ossanna, indicato come pro-
posta della maggioranza; la presidente
uscente Chiara Avanzo; e infine il con-
sigliere Walter Kaswalder, deciso a far
valere un accordo interno al gruppo,
firmato da tutti un anno e mezzo fa.
Dopo la sospensione e il rinvio della
seduta, oggi il consiglio regionale torna
a riunirsi a Bolzano, ma alla vigilia nes-
sun accordo è stato trovato nel gruppo
del Patt per cercare di convergere com-
patti sul nome del capogruppo Ossan-
na, già condiviso con Pd e Upt, oltre
che con la Svp.
Ieri il gruppo delle Stelle alpine si è ri-
trovato per cercare di evitare il ballot-
taggio tutto interno, tra Ossanna e Ka-
swalder, ma il consigliere provinciale
di Vigolo Vattaro ha confermato di non
aver alcuna intenzione di farsi di parte
e sostenere Ossanna, ma di voler man-
tenere la sua candidatura.
«Io non mi sono proposto - ricorda Ka-
swalder - ma nella seduta scorsa sono
stato votato da 23 persone non solo
della minoranza ma anche della mag-
gioranza e per rispetto di questi con-
siglieri che mi hanno dato il voto mi
auguro che anche altri nel Patt e nella
maggioranza mi sostengano». 
Non c’è nessun passo indietro dunque
da parte di Kaswalder, che anzi aggiun-
ge: «C’è stato un impegno sottoscritto
dal gruppo e per questo non vedo per-
ché dovrei sostenere la candidatura
di Ossanna». Nel suo intervento in con-

siglio regionale, nella scorsa seduta,
in polemica con il Pd e l’Upt che si sono
dichiarati contrari a votare il nome di
Kaswalder, aveva detto che se fosse
stato eletto si sarebbe dimesso comun-
que due ore dopo. «L’ho detto - speci-
fica ora il consigliere autonomista - per-
ché se dò fastidio a qualcuno non sto
lì di sicuro».
Ieri, sia il segretario del Patt, Franco
Panizza, che il presidente della Provin-
cia, Ugo Rossi, confermavano comun-
que che il nome su cui il Partito auto-
nomista e la maggioranza cercheranno
di fare convergere i voti sarà oggi quel-
lo del capogruppo Lorenzo Ossanna.
«Kaswalder ha detto in aula che faceva
un passo indietro - sottolinea il presi-
dente Rossi - il nome proposto concor-
dato nel Patt e proposto dall’intera
maggioranza è quello di Ossanna e mi
auguro che si possa dimostrare una ri-
trovata compattezza dopo quanto ac-
caduto in consiglio regionale la volta
scorsa». Sulla stessa lunghezza d’onda
è il segretario del partito Panizza: «Non
c’è motivo di cambiare. La proposta
ufficiale della maggioranza è Lorenzo
Ossanna. Chiara Avanzo ha rinunciato
alla candidatura visto che mancava
l’appoggio del partito e della coalizio-
ne, mentre Kaswalder ha detto in aula
che tanto si sarebbe dimesso oltre al
fatto che era una candidatura soste-
nuta dalle minoranze. Sono convinto
che alla fine i consiglieri del Patt con-
vergeranno». A quanto pare, però, nep-
pure l’elezione di Linda Tamanini, an-
che lei di Vigolo Vattaro, che Kaswalder
aveva sostenuto al congresso di marzo
per la vicesegreteria, è servita a con-
vincere il consigliere a riallinearsi. Lui
chiede il rispetto dell’accordo firmato
e conta sul voto di altri consiglieri scon-
tenti del Patt.

POLITICA. Dopo Ottobre e Bottamedi
il congresso segna nuovi addii al Patt Corona e Scoz lasciano le Stelle alpine

Da sinistra, il
giovane
Nicola
Casagranda
Scoz e
Giuseppe
Corona non
rinnoveranno
la tessera

Mentre oggi in consiglio regiona-
le il gruppo del Patt sarà messo
di nuovo a dura prova sulla sua
tenuta, le Stelle alpine continua-
no a perdere pezzi.
Dopo l’addio del deputato Mauro
Ottobre, è ora la volta della com-
ponente dei «duri e puri» che fa
capo allo Schütze, Giuseppe Co-
rona, che a marzo si era candi-
dato alla segreteria con al suo
fianco Nicola Casagranda Scoz,
che si era presentato anche per
la presidenza del partito sabato

scorso contro la candidata della
maggioranza del partito.
Sia Scoz che Corona hanno deci-
so di non rinnovare la tessera del
Patt e si preparano a dare vita a
una nuova formazione politica
più integralista, che ha come
bandiera l’autodeterminazione
del Trentino come territorio del
Tirolo storico. «Noi ce ne andia-
mo a testa alta, - ha scritto Coro-
na sulla sua pagina Facebook,
consapevoli che almeno un terzo
di questo partito non è diventato

“Talian” e non si riconosce nella
linea dettata ed imposta da que-
sta dirigenza. Adesso arriva
l’estate, tempo che dedicheremo
per ricaricare le “pile”. Noi sicu-
ramente staremo sempre al “sol-
co” fino a quando il Tirolo non
ritornerà ad essere Tirolo». 
«Sicuramente - dichiara Corona
- noi non staremo fermi e non ab-
biamo paura di contarci». L’idea
è quella di dare vita anche in
Trentino a una formazione poli-
tica tipo i Freicheitlichen sudti-

rolesi. «Non siamo soli - sottoli-
nea il vicesegretario degli Schüt-
zen trentini - potremmo coinvol-
gere Manuela Bottamedi e anche
l’onorevole Mauro Ottobre che
sono usciti come noi dal Patt». Il
segretario del Patt, Franco Paniz-
za, non si scompone e insiste nel
minimizzare questi addii: «Hanno
una rappresentanza marginale
in termini di voti. Il Patt è oggi
una forza di governo e le posizio-
ni estremiste sostenute da Scoz
e Corona sono incompatibili».

Provincia |  Il picco dal 2009 al 2012 (Panizza assessore) con quasi 293 mila euro per le divise

Agli Schützen contributi per 352 mila euro

Kaswalder non molla e sfida Ossanna
Regione, Patt ancora in tilt
sulla vicepresidenza

Dal 2009 ad oggi la Federazione delle
Compagnie Schützen del Tirolo me-
ridionale ha ricevuto dalla Provincia
la bellezza di 351.965 euro.
Gli anni d’oro sono stati quelli in cui
assessore provinciale alla cultura
era l’attuale segretario del Patt, Fran-
co Panizza. 
Dal 2009 al 2012, infatti, solo per la
dotazione di costumi e divise gli
Schützen ricevuto 292.879,15 euro.
L’importo corrisposto è progressi-
vamente sceso dai 117.289,35 euro
del 2009 ai 34.969,82 euro del 2012. 
Le cifre nel dettaglio sono contenute
nella risposta che l’attuale assessore
alla cultura Tiziano Mellarini ha dato
nei giorni scorsi a un’interrogazione
presentata dal consigliere provin-
ciale Claudio Cia (gruppo misto).
Mellarini ricorda poi che nel 2014 la

Provincia aveva erogato 5.242 euro
sempre a favore della Federazione
delle Compagnie Schützen del Tirolo
meridionale per l’acquisto di una
bandiera, oltre a 2.150 euro per l’or-
ganizzazione dell’assemblea elettiva
della stessa Compagnia, 2.398,30 eu-
ro per la manifestazione «Comme-
morazione caduti di tutte le guerre»
nel cimitero di Bondo; 3.540 euro per
l’evento Alperregiontreffen per l’or-
ganizzazione dell’assemblea e 1.655
euro per la commemorazione Andre-
as Hofer a Mantova.
Quanto alle attività culturali, il Ser-
vizio competente della Provincia ha
erogato agli Schützen trentini 10.000
euro sia nel 2015 che nel 2016, per
finanziarne le iniziative istituzionali,
peraltro non ancora rendicontate (il
termine scade il 31 maggio 2017). In-

fine, conclude la risposta di Mellarini
a Cia, quest’anno sono stati stanziati
4.922,40 euro per la Kaiserschützen
di Trento allo scopo di acquistare
costumi, con vincolo di svolgimento
di attività culturali fino al 2021. Dal
2014 ad oggi, quindi, la Federazione
delle Compagnie Schützen del Tirolo
meridionale ha ricevuto in tutto
39.908 euro che, aggiunti ai 292,879
erogati dalla Provincia per le divise
dal 2009 al 2012 portano il finanzia-
mento provinciale a quota 332.787
euro. Se a questa cifra si sommano
i 19.178 euro concessi dalla Provincia
a singole compagnie locali dal 2009
al 2011 e di cui l’assessore riferisce
dettagliatamente nella sua risposta,
si arriva ai 351.965 euro complessi-
vamente ricevuti dagli Schützen
trentini negli ultimi 8 anni.

TRENTO. In luglio l’incontro di maggioranza e il confronto in aula

Verifica e programma
Il bilancio di Andreatta
Due passaggi per l’attesa
verifica di maggioranza nel
Comune di Trento. La prima,
quella con i segretari-
coordinatori cittadini dei
partiti di centrosinistra
autonomista, che il sindaco
Alessandro Adreatta ha
assicurato si terrà a breve. Il
sindaco vorrebbe allargarlo
anche ai capigruppo in
consiglio comunale.
Dovrebbe tenersi entro il
mese, ma potrebbe anche
slittare alla prima settimana
di luglio. E sarà una verifica
in cui l’ipotesi «rimpasto»,
cioè delle revisione delle
deleghe in giunta, si allontana
sempre più, perché l’unico
rimasto a chiederla è il
coordinatore dell’Upt, Carlo
Filippi, che in consiglio è però
rappresentato dal Cantiere
civico democratico, per nulla
intenzionato a sollecitare
rimpasti. Il secondo
passaggio, politicamente
forse ancora più significativo,
sarà il confronto in aula sulle
linee programmatiche, che

vanno approvate entro il 30
luglio. Perché qui, nei fatti,
nelle decisioni attuate e da
attuare, si potrà misurare la
tenuta della maggioranza. Il
sindaco Andreatta le ha
depositate nei giorni scorsi, a
disposizione di ciascun
consigliere. Lo statuto del
Comune stabilisce che il
sindaco, insieme
all’illustrazione del
rendiconto annuale di
gestione, presenti al consiglio
comunale la relazione sullo
stato di attuazione del
programma di mandato. Si
tratta di un aggiornamento
delle linee programmatiche
2015-2020 presentate nel
luglio dello scorso anno. È
però una «verifica» relativa
all’intero 2015, non solo ai
mesi della nuova
amministrazione, avviata
dopo le elezioni di maggio.
Al sociale il 30% delle risorse.
In materia di politiche sociali
e nuovo welfare, il sindaco
ricorda che
«l’amministrazione investe il

30% delle risorse stanziate in
bilancio sulle politiche sociali
e familiari, erogando in media
54 mila pasti a domicilio e più
di 200 mila ore a sostegno
delle persone in difficoltà,
sostenendo le famiglie nel
carico di cura e assistenza
domiciliare. Nel 2015 sono
stati seguiti circa 5.200 utenti
e 3.800 nuclei familiari
nell’ambito della gestione
associata».
Più impegno per la sicurezza.
Alla questione sicurezza, di
nuovo in primo piano in
questi giorni, il sindaco
risponde con i numeri (vedi
tabella a fianco) relativi
all’incremento di tutti i
controlli per il presidio del
territorio e delle zone
sensibili. Spicca l’aumento
del numero di ore di servizio
della pattuglia notturna, tra
le 21 e le 3 del mattino,
balzate da 1.160 a 4.356
(+276%). Ventinove sono gli
agenti di quartiere. Il sindaco
spiega anche che si sta
costituendo una squadra

«anti degrado» che avrà il
compito fondamentale il
senso di fiducia e sicurezza
dei cittadini».
Beni comuni e decoro urbano.
La piattaforma «Futura
Trento» ha visto
l’organizzazione di eventi con
più di 2.300 partecipanti di
cui circa 600 attivamente
coinvolti. Per il decoro
urbano una squadra
aggiuntiva per la pulizia delle
strade è stata indirizzata su
otto percorsi, impegnando
lavoratori socialmente utili.
Anche 24 profughi sono stati
coinvolti nell’operazione
decoro della città.
Cultura, turismo, sviluppo.

Il 2015 è stato l’anno della
restituzione della Palazzina
Liberty, nuova sede della
biblioteca dei ragazzi, del
nuovo teatro di Meano,
dell’1,3 milioni di euro spesi a
sostegno dei principali
eventi, dell’ulteriore
incremento del turismo,
volano per la crescita e lo
sviluppo della città: 1.018.996
presenze turistiche, 45.200 in
più rispetto al 2014.
Nuovo Prg e mobilità.
Al tema «caldo» dell’iter per il
nuovo Prg, che provoca malu-
mori anche in maggioranza, il
sindaco riserva pochi cenni,
per ricordare che nel 2015 l’am-
ministrazione «si è impegnata

nell’impostazione delle attività
propedeutiche alla formazione
del nuovo Piano». Per la mobi-
lità, sono aumentate le piste ci-
clabili (a 61 km) ed è stata este-
sa la zona a traffico limitato,
mentre il parcheggio di attesta-
mento di Trento sud è quasi
pronto. Con la Provincia è stato
avviato il confronto per realiz-
zare il centro intermodale all’ex
Sit, a supporto della dorsale
nord-sud di Trento. In dettaglio,
quindi, l’amministrazione ren-
de conto delle attività realizzate
o avviate nel 2015 in materia di
ambiente, innovazione (Trento
smart city) e della partecipa-
zione e semplificazione dell’or-
ganizzazione comunale. Do. S.

SICUREZZA E VIVIBILITÀ – L’IMPEGNO DEL COMUNE

2014 2015 Variazione

Controlli nei parchi - ore 2.263 2.950 +30%

Controlli nei punti sensibili e zone a rischio - ore 13.760 17.384 +26%

Controlli nei confronti di extracomunitari e nomadi - ore 814 870 +7%

Controlli richiesti da cittadini - ore 8.683 8.014 -8%

Pattuglia notturna (orario 21.00 – 3.00) - ore 1.160 4.356 +276%

Controlli in Piazza Dante e Piazza della Portela - ore 3.680 4.732 +29%

Posti di controllo - ore 864 1.370 +59%

EDITORIA

Verrà discusso a settembre
in Consiglio provinciale a
Trento il ddl Maestri sulla
piccola editoria. La Quinta
Commissione ha posticipato
per permettere ulteriori
approfondimenti. In
apertura dei lavori il
presidente dell’associazione
editori trentini Paolo Curcu
ha chiesto che la Provincia
riduca la produzione
editoriale in proprio a
favore di quella privata.

Rinviato a settembre
il ddl di Lucia Maestri

Il capogruppo Lorenzo Ossanna (a sinistra) con il consigliere Walter Kaswalder
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Apsp che attualmente offrono
importanti servizi residenziali e non agli
anziani parzialmente o totalmente non
autosufficienti, ai fini di realizzare
significative economie.
Si sono ricordate le cifre preoccupanti
del fenomeno che sulla base degli indici
Istat quantificherebbe i non
autosufficienti in provincia pari a circa
17.000 unità (in parte sottostimati se
pensiamo che solo i malati di Alzheimer
in Trentino sono oltre 8.000). Di questi
oltre 17.000 anziani circa 4.500 sono
accolti nelle Residenze sanitarie
assistenziali (Rsa) gli altri, pari a circa il
70% del totale, sono a domicilio
(percentuale che sale all’85% se riferito
ai malati di Alzheimer). Quindi gli
anziani non autosufficienti assistiti a
domicilio son oltre 12.000 e di questi
circa la metà ha una badante. Se teniamo
conto anche delle demenze Alzheimer
gli anziani assistiti a domicilio si
possono stimare ben oltre 10.000
caregiver familiari. Questo dato mette in
luce un aspetto, spesso sottovalutato,
che è rappresentato dal contributo
fondamentale fornito dai caregiver
familiari alla tenuta del nostro modello
di welfare rivolto alla non
autosufficienza o più in generale alla
disabilità e alla long-term care. Questo è
un esercito «silenzioso» e per alcuni
aspetti «invisibile» di migliaia di mogli o
mariti, figli o figlie che quotidianamente
si prendono cura di persone fragili,
inabili con pluripatologie croniche o con
demenza. Le statistiche ci dicono che

l’80% dei caregiver è rappresentato da
donne con famiglia, il 49,6% è
rappresentato da figlie o figli, il 34,1%
sono coniuge o partner e il 60% non
lavora. Mediamente l’impegno
giornaliero è composto di circa 7 ore di
assistenza diretta a cui si aggiungono
circa 11 ore di sorveglianza per un totale
medio di ben 18 ore giornaliere. Questo
impegno, particolarmente gravoso, ha
determinato che circa il 66% dei
caregiver si sono visti costretti a
lasciare il lavoro, il 10% ha chiesto il
part-time o il telelavoro e il 10% ha
dovuto cambiare mansione. Chi si
prende cura subisce di fatto una battuta
di arresto delle proprie aspettative
personali e la complessità dei compiti
da svolgere troppo spesso non vengono
compresi e ancor meno supportati dalle
reti familiari e/o amicali. Cresce in loro
la percezione di essere soli ad affrontare
i mille ostacoli e difficoltà della
quotidianità aggravata dalla scarsa
conoscenza circa la durata e l’intensità
dell’impegno. Troppo spesso non si
conoscono con sufficiente esattezza le
modalità con cui la malattia si evolverà e
quali carichi assistenziali porterà con
sé. Con frequenza il peso generato da

tali situazioni porta ad un crescente
stress associato a forme di esaurimento
che a loro volta rischiano di impattare
pesantemente non solo sulla salute di
chi cura, ma anche di chi ha necessità di
ricevere cure. Elizabeth Blackburn
(premio Nobel della medicina 2009) ha
dimostrato che i caregiver familiari
hanno una aspettativa di vita dai 9 ai 17
anni inferiore alla media della
popolazione. L’interrogativo vero è se il
sistema pubblico (socio-sanitario)
secondo le proiezioni non reggerà come
sarà possibile scaricare ulteriore peso di
cura sulle famiglie i cui componenti
vanno via via riducendosi?
Tutto questo impone, come primo
passo, che il ruolo del caregiver,
all’interno di un welfare di comunità,
venga almeno formalmente
riconosciuto, valorizzato e integrato nel
sistema dei servizi, come elemento
importante della rete territoriale. Per
realizzare questo i caregiver familiari
dovranno essere sistematicamente
coinvolti nella definizione dei piani
assistenziali della persona di cui si
prendono cura tenendoli costantemente
informati sull’evolversi della malattia e
sulle possibili complicanze; dovranno

essere proposti momenti formativi e
informativi da parte delle figure
sanitarie o sociosanitarie; dovranno
essere formalizzati canali di
comunicazione previlegiata con gli
operatori; dovranno essere garantiti
periodi di sollievo attraverso l’impiego
di personale specializzato; dovranno
essere ricercati accordi specifici con i
datori di lavoro in modo da consentire
una maggiore flessibilità oraria che
permetta la conciliazione fra l’attività
lavorativa e le esigenze di cura. Nei
momenti di difficoltà dovrà essere
garantito il supporto dello psicologo per
prevenire stress sia fisico che psichico.
Andrebbe poi riconosciuto e tutelato il
lavoro svolto dai caregiver familiari
attraverso la copertura, a carico dello
Stato, dei contributi figurativi riferiti ai
periodi di lavoro assistenziale,
consentendo anche la possibilità di
accedere al pensionamento anticipato
dopo 30 anni di contributi. Dovrebbe
inoltre essere resa possibile la
detraibilità delle spese sostenute per la
cura. Queste sono alcune delle azioni
necessarie per riconoscere il ruolo
fondamentale del caregiver familiare e
dare conseguentemente al suo
preziosissimo lavoro di assistenza la
dignità che merita. Un disegno di legge
che affronta queste tematiche è fermo
dal novembre dell’anno scorso in
Senato, ma nulla toglie che la nostra
Provincia affronti con la dovuta urgenza
e sistematicità questi temi come hanno
già fatto alcune regioni italiane.

Renzo Dori
Presidente APSP Margherita Grazioli - Povo

Garantiscono il welfare: da valorizzare
Anziani, il ruolo centrale dei parenti

RENZO DORI

  
er chi ancora può permettersi il lusso di
presentarla, è tempo di dichiarazione dei
redditi.

Le varie Confessioni si contendono a colpi di
spot e annunci pubblicitari la golosa torta
dell’8xmille.
La Chiesa Cattolica invita i contribuenti a
destinare l’8xmille alle proprie iniziative che
pubblicizza con la campagna «Chiedilo a loro».
Dove loro sono - o dovrebbero essere - i
beneficiari di quel miliarducolo che
annualmente la stessa ricava dal discusso
meccanismo.
Chiedilo a Padre Claudio; chiedilo a Myriam;
chiedilo a Giovanni; chiedilo a Suor Giovanna;
chiedilo ad Oriella e via chiedendo … Ma c’è
da chiedersi dell’altro ancora. È dei giorni
scorsi la notizia dell’ennesimo crac bancario.
Veneto Banca ha bruciato 5 miliardi di euro di
risparmi dei quasi 90.000 soci.
La Stampa del 31 maggio vi ha dedicato un
ampio approfondimento, poi ripreso anche
dall’Adige dell’1 giugno, nella pagina
dell’economia curata dal sempre attento
Francesco Terreri. Ma cosa c’entra questo con
l’8xmille?
Tra gli azionisti di Veneto Banca ritrovatisi in
mutande «con titoli - ricorda La Stampa - che
valgono 3-400 volte meno di quanto erano stati
pagati, ci sono suore oblate, poveri servi della
provvidenza, conventi, oratori, parrocchie».
Gli investimenti dei circa 40 enti religiosi
azionisti di Veneto Banca erano arrivati a

valere 7-8milioni di euro. Oggi di euro ne
valgono poco meno di 20.000 - annota il
cronista-.
Solo la Diocesi e l’Istituto per il sostentamento
del clero di Treviso hanno perso 4milioni di
euro: «Quest’anno non riusciremo nemmeno a
pagare i sacerdoti», si lamenta nell’intervista
rilasciata don Giuseppe, presidente
dell’Istituto di Treviso.
Quei quasi 8 milioni erano proventi rivenienti
dalla locazione del patrimonio immobiliare
ecclesiastico, ma persino dai fondi
dell’8xmille, ricorda La Stampa.
Sono sei le Diocesi che hanno investito denaro
in azioni Veneto Banca; è a loro che dobbiamo
chiedere come sia stato possibile. Chi ha
deciso di impiegare anche i fondi dell’8xmille
in ardite operazioni finanziarie?
La domanda riguarda anche il piccolo
Trentino.
La parrocchia di Coredo è proprietaria di
168.850 azioni di una notissima società della
valle assurta di recente alle cronache per le
sue non invidiabili performances.
C’è da sperare che i titoli siano frutto di un
lascito e non di un deliberato investimento!
Purtroppo il parroco di Coredo con quei titoli
potrà fare ben poche azioni caritatevoli.
Chiediamolo a loro, allora! Ma se lo chiedano
anche i contribuenti chiamati a scegliere a chi
destinare l’8xmille!

Enrico Ballardini
Avvocato a Rovereto

P

Otto milioni di euro bruciati
Crac Veneto Banca, così i soldi dell’8x1.000

ENRICO BALLARDINI

  Sbagliato far restituire
gli 80 euro mensili

  

l presidente del consiglio è riu-
scito ancora a sorprenderci ama-
ramente. I poveri e chi nel frat-

tempo è diventato povero, non rag-
giungendo la soglia degli 8.000 euro
l’anno, devono restituire i famosi 80
euro mensili.
Gente che riceve 600 euro al mese
e ne deve restituire 960 tutti in una
rata. Se questa non è una crudele
ingiustizia sociale ditemi voi come
la si può definire.
I patronati denunciano situazioni di
vera disperazione. Famiglie che si
trovano in estrema difficoltà costret-
te a subire una tale ingiustizia. Si
parla di diritto alla vita. E poter man-
giare non è un diritto di vita? Vivere
e non sopravvivere è un diritto ri-
conosciuto in questa civile Italia?
Sembra di no stando a quello che
accade.
E sembra anche che Renzi non co-
nosca l’Articolo 3 della Costituzione
Italiana nata dalla Resistenza. Esso
dice esplicitamente, che è compito
della Repubblica rimuovere tutti gli
ostacoli economici e sociali che li-
mitano la libertá e l’uguaglianza dei
cittadini, impedendone la parteci-
pazione alla vita politica, economica
e sociale del Paese.

Angelina Pisoni - Lasino Madruzzo

  Trovare una soluzione
per il Cafè de la Paix

  

entile direttore,
dopo qualche mese di attività,
in cui sembrava che la nuova

gestione del Cafè de la Paix avesse
trovato la quadra per riuscire a far
rivivere uno spazio culturale sociale
artistico sicuramente diventato un
punto di riferimento in città, sono
tornati a farsi vivi problemi che pa-
revano superati.
Questo spazio recuperato, in una
zona della nostra città che ha cam-
biato fisionomia smettendo di esse-
re un luogo pericoloso e degradato,
è da tutelare. Dopo che la preceden-
te gestione aveva abbandonato l’at-
tività (che gli era stata assegnata at-
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tività arriva poi ad essere multato
senza che sia stato fatto nulla per
prevenire la situazione.
Mi chiedo perché, conoscendo la
problematica, chi ha ideato questo
bando non abbia pensato a dare gli
strumenti adatti a svolgere al meglio
l’attività dai nuovi gestori. Se Trento
punta a crescere come città deve
cambiare atteggiamento verso la
creatività e la musica che se trattate
con la dovuta dignità possono di-
ventare strumenti per aumentare la
qualità della vita, fare impresa e
creare nuovi posti di lavoro.

Jacopo Zannini, consigliere
circoscrizionale Centro Storico

  Rovereto, il mio grazie
al reparto di Cardiologia

  

o scorso 10 giugno presso il re-
parto di Cardiologia dell’Ospe-
dale di Rovereto sono stato sot-

toposto ad un intervento di ablazio-
ne di flutter atriale che mi «accom-
pagnava» dal 2008.
Da quell’anno ho passato più volte
le porte di Cardiologia anche per al-
tre ragioni diverse trovando sempre
la massima professionalità, un’ac-
coglienza adeguata e una disponi-
bilità instancabile da parte di tutto
il personale medico, paramedico,
infermieristico e amministrativo.
E ora dopo l’intervento di oltre tre
ore perfettamente riuscito al quale
tra l’altro ho potuto assistere «in di-
retta» grazie alle attuali sofisticate
tecnologie utilizzate, voglio rivolge-
re al dottor Domenico Catanzariti e
al suo team di medici e tecnici (C.
Angheben, A. Zorzi, M. Degiampie-
tro, M. Simoncelli, C. Pangrazzi) un
sincero e sentito ringraziamento per
la professionalità, la competenza e
la instancabile passione.
Vedo ormai frequentemente sui no-
stri giornali lettere di ringraziamen-
to e di elogio rivolte a tutta la Sanità
della nostra Provincia che attestano
quindi l’alta qualità di un settore im-
portante per il benessere collettivo
costruito con progetti e programmi
che confermano quanto sia deter-
minante la nostra autonomia.
Grazie a Cardiologia di tutto cuore.

Nando Rella - Folgaria
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traverso un bando provinciale) per
problemi di convivenza con coloro
che abitano nei pressi del locale si
è corso il rischio che il circolo chiu-
desse definitivamente e che quello
spazio di città tornasse luogo d’ ab-
bandono e di emarginazione socia-
le.

Fortunatamente l’attività è stata ri-
levata da un altro gestore che co-
raggiosamente ha dato spazio a un
percorso nuovo, puntando su un tar-
get differente: serate culturali, sem-
pre molto partecipate, con musica
da camera accompagnata come al
solito da un’ottima cucina. Purtrop-

po nemmeno questa nuova formula
è riuscita ad evitare «segnalazioni»
che hanno portato il Comune a far
bloccare la musica dal vivo e dare
una multa salata ai nuovi gestori.
Qui arriviamo al cortocircuito che
si è creato: un privato che da bando
provinciale prende in mano un’ at-

*per l'iscrizione 12 mesi

INVIA UN SMS al

346.8885913
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riceverai GRATIS
3 profili di persone 
adatte a te!
3 mesi di incontri gratis*!

trento@meetingitalia.it
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Per lui
Elisa 53 anni avvocato.Vedova.Vive in un
posto di campagna e ha uno splendido giar-
dino che cura personalmente. Ama cucinare.
Cell 342 6332958
Lisa 48 anni maestra scuola dell’infanzia.
Divorziata. Capelli neri e corti. Ha l’hobby
della bicicletta e le camminate in montagna.
Cell 346 8885913

Per lei
Roberto 70 anni vedovo benestante. Ha
degli splendidi nipotini. Ama viaggiare e la
bella vita. Cell 342 63 32 958

Armando 48 anni segretario comunale, di-
vorziato con figli. Fisico atletico e riservato.
Ha casa proprio. cell 346 8885913
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